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Sul finire del Secolo XIV. allor= 
che 1° Halia: era divisa fra non po- 
che Republiche ,, e piccole Sovrani= 
tà, è noio adyognuno, che: queste 3 
e quelle si facevano: una continue 
guerra , usurpandosi li Stati uno 
dell altro. In tal’ epoca’ appunto re- 
gnava in Spoleto Balduino dell’ illu- 
stre famiglia de’ Gontieri ,, soggetto» 
degno per le sue: virtì d’ essere ado- 

. rato, come lo era, da suoi sudditi , 

Ugolino, Conte di Fuligno,, uo- 
mo crudele, ed ambizioso, dopo: dî 
avere detronizzalî varj piccoli Prin- 
cipî suot circonvicini, giunse a' for- 
marsi una Sovranità, che col terro- 
rismo faceva rispettare. INon' con- 
lenta l'ambizione di costui ,, cont de 
frivoli pretesti dichiarò la guerra al 
Duca di Spoleto. La fortuna dell” 
Armi fu a lui favorevole, ed una 
sola Battaglia dicise della sorte dî 


Balduino ; e proseguendo il vincito- 
rela sua vittoria, con poca pena 
si rese padrone di Spoleto, da do- 
ve poscia fi discacciato ; e dopo va- 
rie, e a lui funesie vicende, istrui- 
io dalle proprie disgrazie, si. diede 
iuito alla virtà, e fatta quindi la 
pace col Duca, conservò pel mede= 
simo una ‘costante, ed inalterabile 
amicizia . 


Roma 29. Dece nbre agi 
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BALDUINO Duca di Spoleto. 
Signor Lorenzo Panzieri, 
OLIMPIA sua Sposa. 
Signora Amalia Brugnoli» 
ARNOLFO Padre dî Olimpia. 
Signor Felice Ceruti . 


a 3 piccolî Figli del Duca . 


Signori N. N. 


ASTOLFO Generale dell’ Esercito di Bal 
duîno . 
Signor Marco Moglia. 


GASTONE fido Scudiere del Duci. 

Signora Vittoria Paris. 
UGOLINO Conte dî Foligno . 

Signor Luigi Costa. 

Cavalieri, e Dime di Spoleto . 

Soldati deli’ Esercito di Ugolino . 

Soldati del Duca. 

Contadini del Territorio. dî Spoleto. 


I° Azione succede parte in Spoleto, 
© parte fuori della Città. 


Primo Violino Sig. Giacomo Berlani. 
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3 ° dassarre Majani, e Fortunato Marchesi. 
Inventore, e Pittore delle. Scene Sig. Antonio 
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ATTO PRIMO 


Sala d'Armi nel' Palazzo di Bal= 
duino . E” Azione succede 
nel far del giorno. 


A Il alzar della: tenda: vedesi Bal+ 
duino seduto: sopra un Sofà co’ suof 
Figli sulle braccia ; Arnolfo, ed Olim- 
pia gli-sono appresso x e ciascuno: dî: 
loro afflittissimi per l'imminente pare 
tenza di Balduino ,. dopo: di aver: pas- 
sata piangendé una gran: parte: della 
notte ; e sorpreso dali sonno ;' il solo 
Balduino è desto, il quale vedendo 
rischiarirsì il giorno, e udendo hate 
tere_il'Tamburro ,. segnale: che: chia- 
ma i Guerrieri su: le Armi, edi esso: 
lui alla partenza, esprime il suo do- 
lore per: dovere: abbandonare: l'amata: 
sua. Famiglia... 

: Dopo di essere: annunciato da Ga: 

stone: si: presenta Astolfo, il quale 

fa comprendere al Duca, che pron» 
a3 


ti i Guerrieri alla partenza , non at- 
tendono che lui per andare ad incon- 
trare il Nemico. Balduino ; che te- 
me le smanie dell’ afflitta Famiglia, 
per risparmiare ad essa la vista di 
una dolorosa separazione, cautamen- 
te sì disimpegna dalle» lora braccia , 
e dopo di essersi armato di tutto 
punto, viene da Astolfo, e da Ga- 
stone quasi a forza strascinato lungi 
da quelle soglie. 

Il giorno è chiaro affatto, ed allo 
strepito del Tamburro; edwal ‘suono 
-di.marcia guerriera tutti si destono , 
e sorpresi al vedersi abbandonati da 
Balduino ciascuno dà in smanie,. e 
volando. quindi al balcone, «co loro 
cenni arrestano le Truppe. Olimpia 
raccomanda allo Sposo di aver' cura 
de suoi giorni, ai quali sono uniti 
pur anche quelli di tutta la sua ama- 
ta Famiglia, ed affine ne conservi 
memoria gettagli una sua Sciarpa in 
dono, e porgendogli quindi i più fe- 
lick augurj.,, tutti uniti lo salutano : 
la. marcia incomincia di nuovo, le 
‘Truppe si allontanano, .e perdute di 
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vista, tutti si ritirono con dimostra- 
zioni di estrema tristezza + 


ATTO SECONDO 


Campo: di Battaglia distrutto: al 
cune antiche Quercie sono sparse 
quà ; e là; ed in lontano si scor- 
ge una parte della Città. 


Na cominciar dell'Atto tutto an- 
nunzia la disfatta dell Esercito Spole- 

| tano il quale è battuto, e posto in 
| fuga: l'ultimo de' fuggiaschi è Bal 
duino, che vedendo. il tutto perdu- 
| io, anzi che cadere nelle mani del 
erudel vincitore, vuole di suo pugno 
trappassarsi il seno ; ma giunge a trat- 
tenere il colpo il fedele Gastone, il 
quale per. salvarlo dal furor de’ Ne- 
mici, fa che con esso. sì celi sopra 
; ‘una pianta Ugolino sì hatte col va- 
lososo Astolfo, che alfine circondato 

da più. nemici è costretto. a cedere 

il ferro. La Battaglia è decisa, il 
Campo. si riempie di Guerrieri, ed 
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i Soldati del Vincitore a lui presen= 


| tono le conquistate Spoglie, e i Pri. © © 


gionieri, fra quali non iscorgendo 
! quel tiranno il da -lui temuio. Bal- 
duino, promette una grani ricompen- 
sa a chi glie lo dava. nelle, mani 
vivo, o morto;;. e nel.punto. che più 
Picchetti si ‘portano in varj luoghi 
per rintracciarlo, Ugolino col grosso 
dell’Armata s’incamina verso della 
Città per rendersene padrone. 
Balduino., che dal sto aguato - ha 
ascoltata la ba rbera sentenza > #bban- 
_donasi in preda al più forte dolore; 
ma il fido Scudiere lo incoragisce, 
e fa co’ suoi consiglj,, che spoglian- 
dosi di tutte le insegne Ducali, -ne 
riveste un’estinto. guerriero di sta- 
tura simile allasua , ad oggetto d’in- 
gannare coloro , che lo ricercano. E- 
seguito il progetto, sono sul punto 
di ritirarsi ,, quando: scorgendo da 
lungi un picchetto di. Soldati, per 
mon cadere in loro potere sì getta- 
no come morti frà gli estintà Guer- 
tieri . Si avanza il picchetto ; alcu- 
Ro si ayvede dell’ estinto Guerriero, 
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ed ingannati dalle spoglie che lo ri- 
coprono, credendo il vero Duca, 
tutti giulivi , ponendolo: sopra: le lo- 
ro picche lo conducono ad Ugolino 
per ritrarne la. promessa mercede. 
Sono questi partiti:appena , che giun- 
gono degli altri Soldati, i quali ven- 
gono -a_raccogliere le spoglie degli 
estinti Guerrieri, e quindi’ passano 
molti altri Soldati, che muniti di 
Scale s° inviano: verso. di quella Cit- 
tà: sono: questi seguiti da’ Paesani, 
che con alcuni Carri per ordine de 
Vincitori: vengono a raccogliere i 
morti, per dare ad essi sepoliurà: 
partiti è nemici; i Paesanì si accin- 
gono a caricare i morti; quando sì 
spaventano: al vedere Gastone, e 
Balduino da loro fien conosciuti, le= 
varsi in piedi frà morti; i medesimi 
rassicurano gli spaventati Contadini, 
i quali vinti dalle: loro preghiere, per: 
sottrarlì ai memici gli adagiano sopra: 
d'un Carro, e come morti li fanno 
passare în mezzo all’ altra truppa ne- 
mica, che si avvia alla volta di 
Spoleto, 


'° ATTO: TERZO 


Interna parte della Città di Spoleto; 
da un lato si vede il Palazzo del 
Duca; in prospetto vi-è un Pon- 
te, che traversa il Fiume Leffi- 
no, al di là del quale si scorge 
una parte dellé'mura con alte Tor- 
ri, ed una Porta della Città. 


Ugolino espugna la Città, e giun- 
gono ad arrestare.’ universale ecci- 
dio Arnolfo, ed Olimpia che a cal- 
de lagrime implora la pietà del Vin- 
citore; e quindi i di lui Soldati de- 
pongono a. suoi piedi il. creduto 
estinto Balduino. Ad una tal vista 
esulta il Vincitore superbo, ed Olim- 
pia ingannata non meno , degl’altri 
dalle Spoglie, dalla Sciarpa; che el- 
la donò allo Sposo, e-dall’ Armata- 
ra, che ricuopre anche il volto del 
.Cadavere ;. presa da fier dolore cade 
svenuta presso il creduto Baldnino : 
per ordine d’ Ugolino via si trasporta 
l’estinto Guerriero, ed invaghitosi il 
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Tiranno della’ singolar bellezza d’0+ 
limpia., ad essa offre «con libertà- la 
sua destra . Olimpia, che con lo Spo- 
so ha ‘perduto quanto di più caro a- 
vevaval mondo , rifiuta it dono, e 
mostra di concepire un sommo  ot4 
rore contro ‘colui, che mira come 
1? uccisore' del caro Sposo. Indispet= 
tito Ugolino riprende il suo fiero ca- 
rattere, e per isfogare il suo sde= 
gno, ricoperta di vili spoglie } infe> 
lice famiglia de Gontierì:; fa che ven- 
ga essa esiliata a suono di ‘Tromba, 
imponendo pena di morte a chi pre- 
‘ stasse loro! asilo, 0 soccorso. di sor- 
te alcuna’. : 

Ugolino si fa riconoscere per le- 
gittimoSovrano: di Spoleto , ed. esì- 
ge da quei Cittadini giuramento, dì 
fedeltà, e quindi scortato dalla sua 
Guardia va ad. abitare il Palazzo del 
detronizzato Balduino. 

N dolore che provano li Spoletani 
per vedersi dominati da un Tiranno, 
la brama di vendicare l'oltraggio fat- 
to alla famiglia Gontieri, ed il desio, 
che ‘tengono di ripor questa al pos» 


73 
sesso del legittimo stato loro , fa che 
concertino una cospirazione sì bene 

intesa che in brevi istanti  sorpren- 
dendo nel sonno i nemici, si libe- 
rano di loro, e l’empio Ugolino do- 

. po. di avere riportata una leggiera 
ferita in un braccio,-per salvarsi la 
vita gettasi dal balcone nel sottopo- 
sto Fiume, e per quello si salva a 
nuoto fuori della Gittà.,.dove in- 
seguito. viene. da Astolfo, e da alcu- 
ni. Armati suoî compagni. 

Il Popolo esulta: per sì felice even= 
to, ciascuno: porge al Cielo i più sin- 
ceri ringraziamenti, e mentre le Don- 
ne si ritirano. nelle loro abitazioni , 
i loro. congiunti. volano: fuori della 
Città per rintracciare la sbandita fa- 
miglia... 


5 
ATTO QUARTO” 


Villaggio alle rive del Fiume Lef- 
| fino, varie Case rustiche sono: 
sparse quà, e là» 


Balduino, e Gastone ricompensano 
il Contadino:,, che li salvò dal Cam- 
po, e diede loro ricettoj; è sotto 
mentite spoglie sono! sul punto» di 
portarsi alla Gittà per aver nuove dell’ 
amata famiglia, ma'li trattiene 1 av- 
vicinarsi d*alcuno : per tema di es- 
sere scoperti sì mascondamo dietro 
l'abitazione del Paesano. 

Olimpia ‘con ' figli; sulle” braccia ,, 
ed appoggiando it vecchio Genitore, 
stanca, ed oppressa pel lungo cam- 
mino ; gettasi addolorata sopra d'un 
sasso. L oscurità della notte, e le 
misere vesti di cui sono ricoperti, 
li rendono sconosciuti a Balduino, 
oltre condotto da moto involontario 
sentesi strascinare verso di loro ; ma 
un nuovo strepito lo distrae, ed è 
sorpreso al vedersì prostrato d’innan= 
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zì un infelice, che quasi nudo, lordo di 
sangue; e molle dalla testa alle pian- 
te gli domanda soccorso contro di 
alcuni, che inseguèndolo vogliono -uc- 
ciderlo. Il ‘magnanimo, ‘e ‘pietoso 
Duca, obliando' in tale incontro il 
proprio suo periglio giura a quel mi- 
sero di difenderlo a tutta possa, quan- 
do anche gli dovesse costar. la sua 
vita, e rilevandolo da terra;, lo esor- 
ta a fuggir da quel luogo ,_ e nel pun- 
to;-che esso, e Gastone si pongono 
in mezzo della strada per-opporsì ai 
persecutori, mancando le forze all’ 
incognito, va a cadere a piedi di Olim- 
pia, la quale. unitamente. alla sua 
famiglia si affretta dì dare a luisoc- 
corso: in tale istante. comparisce 
‘Astolfo co’ suoi. compagni. Balduino 
che non lo ravvisa, gli vieta il pro» 
seguir il cammino, e sconosciuti sì 
battono. frà loro. Lo strepito. dell’ 
Armi chiamano fuori dalle loro abi- 
tazioni i Paesani, che hanno dell’ 
accese Fascine di Canna, al di cui 
chiarore Balduino il primo riconosce 
i suoi Sudditi; e quindi sì fa co- 
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nosceré da Toro, ‘€ con somma: sor= 
presa sente da: medesimi , esser Ugo- 
lino colui, pel quale a ‘posto vare 
pentaglio la vita, e nel punto ,. che 
avidamente volgesi per rintracciarlo ) 
trovasi circondato da ‘tuttili suoi con 
giunti, che con orrore faggivano la 
presenza. del da loro riconosciuto U= 
golino .. Il rivedere uno: Sposo , Un 
Padre, ed un Genero, già creduto 
estinto, produce tal confusione d'afe 
fetti non facile ad esprimersi; ma 
assicurati al finie-dell’ esistenza dî: 
Balduino , tutti si gettano in braccio 
l'uno dell’aliro, e passati i primi 
noti dellcomun giùbilo:; Astolfo uni: 
toa suoi compagni ‘è sul ‘punto dì 
sacrificare: il Tirannozema. il prode 
Balduino loro si oppone , e fa colsuo 
corpo scudo al medesimo ; ‘poscia ri 
volgendosi iverso di lui gli fa vcom> 
prendere , che meritata saria la sua 
morte, ma anzi che essere spergiuro 
mancando alla data fede di difen- 
derlo contro coloro , che uccidere lo 
volevano , esso gli dona e vita, © 
libertà, riserbando ad altro tempo 4 
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e con armi frà loro eguali; la sua 
ben giusta vendetta: tanta. virtù, 
seuote alfine l’ indurito cuore di-Ugo- 
lino ,, che più. non. resistendo. agl’ in- 
terni rimorsi, che lo divorano, get- 
tasi ai piedi del virtuoso suo libera- 
tore, e con lagrime di vero  penti- 
mento gli chiede in grazia, o che 
gli: dia di sua mano la morte, oppu- 
re che. gli conceda un. generoso per- 
dono , unitamente alla ‘sua preziosa 
amicizia . J} generoso Balduino dà 
fede a suoi. giuramentî:, lo rileva 
da terra; lo abbraccia, e si promet= 
fono entrambi una verace, e.costan= 
te amicizia. In. questo mentre . mol 
ti. Spoletanî:, che vanno. in traccia 
dell’ esiliata famiglia. per. ricondurla 
in-Città, riempiono la Scena,.e fe 
stosì. per. ritrovarla unitamente al 
creduto estinto.-Duca; tutti :s' inviano 
verso della Città. 


ATTO QUINTO” 


Piazza di Spoleto riccamente ad- 
dobbata per festeggiare il ritor- 
no della Famiglia Gontieri. 


Festoso il Popolo di Spoleto pel ri- 
torno de’ loro Sovrani , trovasi lì adu- 
nato, ed in aspettazione dei medesi- 
mi, i quali si veggono da lungi, 
montati sù Carri magnifici, ed uni- . 
‘ti ad Ugolino, il quale dà, e rice- 
ve i giuramenti di amistà, e di co- 
stante pace fra le due Nazioni, e 
quindi per festeggiare sì lieto giorno 
si dà moto ad una brillante Danza, 
terminata la quale, Ugolino abbrac= 
cia l’amico Balduino, saluta ciascu- 
no, e montato sopra un Carro, s'av- 
via per far ritorno alla Patria : con 
che si dà fine a questa Eroica. rap» 
presentazione . 


IL FINE. 


